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Intervista con Gladys Marin dirigente del fronte clandestino 

LA RESISTENZA POPOLARE NEL CILE 
CONTRO LA REPRESSIONE GOLPISTA 

Nelle condizioni della illegalità e di una dura repressione le organizzazioni dei partiti di sinistra, sindacali e giovanili operano 
in forma coordinata - Il partito e la gioventù comunista pubblicano giornali clandestini - Un appello antifascista diffuso in 
100 mila copie a Santiago - Scioperi nelle miniere di rame e nell'industria - Crescenti inquietudini nelle fi le dell'esercito 

Minuta nel corpo come 
sono spesso le cilene, col vol­
to pallido ed energico incor­
niciato da lunghi capelli co­
lor rame, Gladys Marin è in 
Italia a recarci la testimo­
nianza della resistenza cile­
na. Membro dell'Ufficio po­
litico del partito comunista 
e segretaria dell'organizzazio­
ne dei giovani comunisti ella 
è una figura molto popolare 
in Cile. Ha lasciato 11 suo 
paese solo da alcuni mesi 
per svolgere in Europa e nel 
mondo i compiti che le ha 
affidato la direzione clande­
stina. Ciò che più mette in 
risalto nell'intervista M'Uni­
ta è che la resistenza, la 
lotta al fascismo cresce. 

E non a caso la repres­
sione della giunta continua 
in questi ultimi tempi e 
stata dura e brutale come 
nei primi mesi del golpe. 

A tutto ciò si deve aggiun­
gere la situazione econo­
mica caratterizzata da una 

Secondo l'ultimo censimento 

Nella RDV 
popolazione 
aumentata 

di .7 milioni 
Dal nostro corrispondente 

HANOI. 31 
H "Nhan Dan" ha pubbli­

cato in questi giorni i risul­
tati del censimento generale 
della popolazione della Repub­
blica democratica del Nord 
Vietnam: la popolazione del­
la RDV è di 23 milioni 787 mi­
la 375 persone. TJ precedente 
censimento generale della po­
polazione si era svolto nel 
1960 e da allora la popolazio­
ne della RDV è aumentata di 
7 milioni 870 mila unità, cioè 
del • 49,4%. con un tasso di 
incremento medio del. 2,9% 
annuo. • 

Due terzi della popolazione 
attuale della RDV sono costi­
tuiti da giovani nati dopo il 
1945, ma non mancano i vec­
chi che anzi aumentano. I 
centenari che erano 710 nel 
1960 sono oggi 908. Il tasso 
di mortalità è sceso dall'1.20. 
per cento nel 1960 allo 0.7% 
di oggi. 

Interessante notare che le 
minoranze nazionali, che rap­
presentavano il 14.80% della 
popolazione, rappresentano og­
gi il 15.60%. H fenomeno è in 

. parte dovuto al fatto che men­
tre per la popolazione della 
«etnia» dominante si tenta 
di applicare una politica di 
controllo delle nascite, si fa­
vorisce per le minoranze na­
zionali una politica di natali­
tà. Una seconda spiegazione 
si può trovare nel fatto che 
la popolazione della monta­
gna. che viveva in condizioni 
di estrema arretratezza, ha 
maggiormente beneficiato dei 
progressi sanitari e del mi­
glioramento del livello di vita 
prodotti dal regime socialista. 

La popolazione attiva (uo­
mini dai 16 ai 60 anni e don­
ne dai 16 ai 55) ammonta a 
dieci milioni di persone, mal­
grado la emorragia prodotta 
dalla guerra. 

A questo proposito è inte­
ressante notare che il rappor­
to tra popolazione maschile e 
femminile è in aumento a fa­
vore degli uomini. Rispetto al 
1960. le donne, che rappresen­
tavano il 51.7% della popola­
zione. sono oggi il 51.1%. Al­
tro dato che viene fornito è 
quello della densità della po­
polazione. 150 abitanti per chi­
lometro quadrato, ma distri­
buiti molto irregolarmente. 
Si passa infatti dai 1095 abi­
tanti per chilometro quadra­
to della provincia di Thai 
Binh. nel delta del fiume 
Rosso, ai 13 della provìncia 
di Lai Chau. incastrata tra 
la Cina e fl Laos, all'estre­
mo nord del paese. 

Nel suo editoriale il "Nhan 
Dan" sottolinea l'importan­
za del censimento che dimo­
stra «la capacità dì organiz­
zazione e di : gestione dello 
Stato e della società ». Impor­
tanza particolare viene data 

: allo sviluppo delle forze di 
lavoro perchè « nella situazio­
ne attuale noi dobbiamo in pri­
mo luogo impiegare tutta la 
nostra forza lavorativa per la 
edificazione del paese ». « Uti­
lizzando meglio dieci milioni 
di lavoratori noi possiamo pro­
durre una grande quantità di 
beni e portare a termine il 
piano di Stato per la restau-
ftzione economica ». 

Massimo Loche 

spaventosa inflazione, dalla 
rovina dei ceti medi, da una 
forte disoccupazione, che or­
mai riguarda circa il 15 per 
cento del lavoratori. 

Il fronte antifascista al 
quale lavoriamo — osserva 
Gladys Marin — permette di 
unire, dal punto di vista so­
ciale, gli strati più ampi del­
la popolazione e da queUo 
politico non soltanto 1 par­
titi deWUnidad Popular, ma 
anche forze che furono con­
tro li governo popolare e 
oggi sono colpite dalla poli­
tica della giunta. 

La base democristiana, 1 
lavoratori fanno parte di fat­
to del fronte di lotta condro 
la dittatura. Lo scambio di 
lettere — di cui è stata data 
pubblicità — fra Patricio Ayl-
win, presidente della Demo­
crazia cristiana al momento 
del golpe, e la giunta, indi­
cano che ai democristiani li 
regime non intende concede­
re nessuna possibilità di e-
spressione. La Democrazia 
cristiana deve quindi pren­
dere atto del fatto che ogni 
prospettiva di « partecipa­
zione » o « trasformazione » 
del potere appare chiusa. 

Ma anche se tutto ciò va 
rilevato perché crea migliori 
condizioni per la lotta anti­
fascista, l'aspetto fondamen­
tale della situazione cilena 
odierna è la lotta popolare. 
Ed è necessario apprezzare 
nel suo giusto valore le for­
me che assume la resistenza 
popolare nonostante la re­
pressione e le gravissime dif­
ficoltà economiche in • cui 
versano 1 lavoratori: ogni 
attività politica deve svolger­
si nella più dura clandesti­
nità. 

I partiti di sinistra lavo­
rano nell'interno del paese 
in modo coordinato: special­
mente se guardiamo al par­
tito e alla gioventù comu­
nista. le forze popolari han­
no dimostrato una notevole 
capacità di ripresa. Oggi 
operano nella clandestinità 
organizzazioni di partito e 
sindacali, giovanili e studen­
tesche, e, quel che più con­
ta, assistiamo ad azioni di 
massa. L'odio verso i mili­
tari fascisti, l'isolamento so­
ciale del regime golpista tro­
vano espressione nei movi­
menti di massa. 

Nonostante la presenza di 
drappelli militari, vi è stata 
astensione dal lavoro n^lle 
miniere di rame di El Sal­
vador per un'intera giornata. 
Pinochet In persona ha do­
vuto recarsi due volte sul 
posto. Scioperi si sono regi­
strati tra gli operai dell'edi­
lizia, tra i portuali di Val-
paraiso, i tessili di Santiago 
e in altri settori della classe 
operala oggi impegnati nella 
lotta per le loro rivendica­
zioni, per migliori salari, per 
11 ripristino delle conquiste 
sociali cancellate dalla dit­
tatura, la difesa del posto 
di lavoro ecc.. 

Molti di questi scioperi si 
sono conclusi con l'arresto 
dei dirigenti sindacali o il 
licenziamento di lavoratori. 
Ma questa repressione non è 
riuscita a soffocare la lotta 
e ha suscitato spesso ancora 
più forti manifestazioni di 
protesta. La coscienza della 
necessità di lottare è dif­
fusa e la gente comprende 
che, prima di tutto, resisten­
za significa riorganizzare, far 
vivere le organizzazioni sin­
dacali, le associazioni di mas­
sa, studentesche, raggruppa­
re la forza del popolo. 

Nelle università tutti san­
no che agli studenti si me­
scolano agenti della polizia 
politica, che non è consen­
tito raccogliersi in gruppi di 
più di tre persone nelle aree 
di passeggio, che viene con­
trollata la conversazione al­
la mensa. Eppure in non po­
che facoltà ci sono state as­
semblee di studenti per ri­
vendicare la difesa del di­
ritti di libertà calpestati dal­
la giunta, 

Periodici 
clandestini 

H partito e la gioventù co­
munista diffondono due pe­
riodici clandestini: «Unidad 
antifascista» e «Liberaciòn». 
DI «Liberaciòn» sono già 
usciti nove numeri; sei di 
«Unidad antifascista». 

Nel mese di luglio — ci 
dice la compagna Marin — 
è stato compiuto un grande 
sforzo di propaganda. In nu­
merose occasioni sono stati 
diffusi volantini. Dell'ultimo 
appello del oartito comuni­
sta all'unità 'nella lotta per 
la difesa dei diritti sociali 
e politici sono stati distri­
buiti, solo a Santiago, cen­
tomila esemplari. Quanti, co­
me voi italiani, sanno che 
cosa significa stampare, far 
giungere al militanti e in­
fine diffondere e far circo­
lare centomila copie di un 
testo politico nella clande­
stinità comprendono 11 valo­
re, l'Importanza di queste 
cifre, 

Sempre In luglio è comin­
ciata una grande campagna 
di scritte murali. Solo a Ce-
rillos, una zona industriate 
di Santiago, dove, tra l'al­
tro, vi è una caserma del­
l'aviazione, sono state effet­
tuate centinaia di scritte. Il 
numero cosi alto di pubbli­
che espressioni di propagan­
da antifascista sulle case di 
un solo rione indica l'appog­
gio di massa della classe 
operala e degli abitanti. 

Nelle borgate periferiche 
ugualmente, si è passati a un 

più alto livello nella lotta in 
difesa del dirigenti sindaca­
li e di partito perseguitati 
dal golpisti. Un segno del­
l'isolamento della giunta tra­
spare anche dalle proteste 
che scoppiano nel mercati o 
nei negozi di fronte all'au­
mento vertiginoso del prezzi. 

Vi sono stati arresti e al­
cuni negozi sono vigilati da 
militari armati. I soldati av­
vertono del resto il rifiuto 
di tanta parte della cittadi­
nanza. E si ripetono casi in­
dicativi pur nella loro sem­
plicità: sugli autobus avvie­
ne che gli uomini in unifor­
me si sentano soli: la gente 
evita di sedersi al loro fian­
co, o si alza lasciando li­
bero il posto. 

La crescente resistenza po­
polare, le espressioni di op­
posizione al regime che ri­
percussioni hanno all'interno 
delle forze armate? Esistono 
contrasti tra i militari sulla 
linea da seguire? 

« Prats aveva 
ragione » 

Naturalmente si. La resi­
stenza popolare al regime — 
dice la compagna Gladys Ma­
rin — ha importanti riper­
cussioni tra i militari. Non 
si può escludere che ci sia 
un settore delle forze armate 
dal quale possa nascere una 
ribellione verso l'attuale sta­
to di cose, anche se pensiamo 
che, per ora, tale tendenza 
non ha le condizioni per po­
tersi esprimere. 

I militari sentono 11 peso 
della situazione economica, 
l'odio o l'opposizione nella 
gente. Hanno suscitato molta 
Impressione gli avvenimenti 
portoghesi. Compagni libera­
ti dal campi di concentramen­
to ci hanno raccontato che 
In genere soldati e sottuffi­
ciali reagivano addossando la 
responsabilità della repressio­
ne sugli ufficiali, su «quelli 
che stanno In alto » e dice­
vano che quanto era acca­
duto in Portogallo potrebbe 
ripetersi anche in Cile. Sap­
piamo anche che in certi set­
tori dell'esercito si incomin­
cia a dire: «Prats aveva ra­
gione». Ritenere che il co­
mandante dell'esercito che 
collaborò lealmente col Pre­
sidente Allende. aveva ra­
gione significa che si avverte 
sulla base dei tragici avveni­
menti dell'ultimo anno, come 
l'esercito sia stato ridotto al 
ruolo di servo dell'imperiali­
smo e carnefice del popolo, 
e come ben diversa nelle cir­
costanze del Cile di questi an­
ni avrebbe potuto essere la 
funzione delle Forze armate. 

L'immagine di Prats è tut­
tora un'immagine rispettata, 
stimata nelle Forze armate? 

In settori dell'esercito e so­
prattutto tra i sottufficiali e 
la truppa vi è consapevolézza 
che la via imboccata è senza 
uscita. D'altra parte anche i 
più «duri» non si nascondo­
no la forza delle organizza­
zioni del popolo e non pos­
sono tacere della resistenza 
organizzata contro il regime. 
Cosi il generale Leigh, co­
mandante dell'aviazione, in 
un discorso ai giovani ha 
parlato dell'attività clandesti­
na dei comunisti, del giovani 
comunisti che agiscono «per­
sino» nel circoli sportivi e 
che «pretendono di infiltrar­
si» nelle forze armate attra­
verso le Iscrizioni negli isti­
tuti di istruzione militare. 

Quali sono i rapporti tra 
la Chiesa e II regime? Come 
giudicare la notizia che l'epi­
scopato cileno ha deciso di 
non compiere nessuna fun­
zione celebrativa dell'll set­
tembre, anniversario del 
golpe? 

Quello che accade tra i 
cattolici — risponde la com­
pagna Marin — è molto im­
portante. Recentemente mol­
te chiese sono state perqui­
site e alcuni preti arrestati. 
E questo perché gli stessi 
generali fascisti hanno dovu­
to denunciare il fatto che nel­
le parrocchie si riunivano 
giovani democristiani, comu­
nisti e della gioventù operaia 
cattolica. Esiste in Cile il co­
mitato delle Chiese per la 
pace, un organismo umani­
tario che dopo il golpe si è 
occupato efficacemente della 
ricerca delle vittime della re­
pressione, per dame notizia 
ai parenti e in qualche mi­
sura aiutare 1 prigionieri po­
litici e 1 loro familiari. Sap­
piamo, per un colloquio col 
cardinale di Santiago, che la 
Giunta gli ha notificato l'or­
dine di scioglimento di que­
sto organismo umanitario. 

Anche questo contribuisce a 
far maturare la situazione 
nella Democrazia cristiana ci­
lena dove c'è molta gente 
disposta a Impegnarsi fino in 
fondo. Una grande ripercus­
sione ha avuto la dichiara­
zione comune di Gumucio. del­
la Sinistra cristiana, e di 
Leighton, uno del fondatori 
della DC. che è stata pub­
blicata anche In Italia. La 
gente ne parlava perché l'ave­
va trasmessa radio Mosca e 
tale era l'Interesse che anche 
«El Mercurio» ha dovuto 
pubblicarla integralmente e 
senza commento. 

E, anche questo, è un sin­
tomo di contraddizioni che la 
dittatura non può risolvere. 
La società cilena non è con­
quistata dal regime, le tra­
dizioni di democrazia politica 
non sono spente e la forza 
della resistenza non lascia al 
generali fascisti campo libero. 

Guido Vicario 

SALITE A OTTO LE VITTIME DI TOKIO 
TOKIO, 31 

Il numero del morti provocati dall'attentato 
avvenuto ieri davanti alla sede della e Mitsu­
bishi » a Tokio è salito a otto In seguito al de­
cesso di uno del feriti. Questi ultimi sona 287. 

La polizia non è ancora riuscita ad accertare 
I motivi dell'attentato. Tra le macerie sono stati 
ritrovati frammenti di un congegno a orolo­
geria e di una o due bombe a scoppio ritar­

dato. La telefonata anonima pervenuta al cen­
tralino della e Mitsubishi » pochi minuti prima 
dell'esplosione parlava di due bombe a scoppio 
ritardato collocate presso la sede della società. 

A Osaka, la filiale della società è oggi sorve­
gliata strettamente da squadre di poliziotti dopo 
una telefonata ricevuta ieri cen la quale un uo­
mo, che ha detto di chiamarsi e Suzuki » (un 
nome estremamente comune in Giappone) mi­
nacciava un nuovo attentato. 

Il difficile processo di decolonizzazione 

SOARES: IL MOZAMBICO 
INDIPENDENTE NEL 1975 

Tensione tra i soldati portoghesi nel territorio, pronti a coope­
rare con il FRELIMO, e i razzisti — Il congresso del MPLA 

LISBONA, 31 
Mentre prosegue il rimpa­

trio delle truppe dalla Gui-
. nea-Bissau (oggi è giunta a 
Lisbona la nave Uig, con mil-
lequattrocento uomini, quasi 
tutti in abiti civili, e la folla 
dei parenti e degli amici ha 
tributato ai reduci un'acco­
glienza commòssa), l'attenzio­
ne torna a rivolgersi agli al­
tri due « territori d'oltrema­
re» per i quali l'indipenden­
za è ancora soltanto una pro­
messa: il Mozambico e l'An­
gola. • 

H ministro degli esteri por­
toghese, Mario Soares, ha pre­
visto il compimento di questa 
promessa per il 1975 La ri­
presa dei negoziati con il 
FRELIMO dovrebbe aver luo­
go in settembre, ma Soares 
non ha voluto rivelare né la 

data esatta né la sede della 
discussione. Il ministro ha 
indicato che il FRELIMO po­
trebbe essere chiamato a par­
tecipare insieme con elemen­
ti portoghesi al governo prov­
visorio incaricato di prepara­
re l'indipendenza, ma anche 
su questo punto non è stato 
più preciso. 

Da Lourenco Marques, ca­
pitale del territorio, giungo­
no informazioni contradditto­
rie sugli sviluppi della situa­
zione. Secondo un dispaccio, 
i soldati portoghesi, che tre 
giorni fa avevano evacuato tre 
basi del nord, presso 11 con­
fine con la Tanzania, conse­
gnando le relative istallazioni 
civili — ospedali e alloggi — 
alla popolazione locale, sono 
pronti a cooperare con il 
FRELIMO contro eventuali 

Cile: attacchi 
della stampa 
alla petizione 
delle chiese 

Sarà nominato 
in Egitto 
un nuovo 

primo ministro 

SANTIAGO DEL CILE, 31 
- La richiesta presentata in 
forma unitaria dalle Chiese 
cilene (l'episcopato cattolico 
e le comunità luterana, meto­
dista e israelita) che venga 
abrogato lo «Stato di guer­
ra interno» ha avuto ampia 
risonanza nel paese. Il por­
tavoce delia Giunta Wlllough-
by ha detto che la risposta 
del governo militare verrà co­
municata all'opinione pub­
blica. • 

Nella petizione delle chie­
se cristiane e israelita si chie­
deva, inoltre, la revisione del 
processi politici Incaricandone 
la magistratura ordinaria e 
un condono per le vittime 
della persecuzione dittato­
riale. 

Contro queste richieste, che 
corrispondono alle attese del­
la maggioranza della popo­
lazione e, per quanto riguar­
da la cessazione dello « Stato 
di guerra Interno», coincido­
no con gli obiettivi immedia­
ti del fronte antifascista, si 
è posto il giornale «La Se-
gunda » della catena editoria­
le del principale quotidiano 
reazionario « El Mercurio ». La 
«Segunda» definisce «non 
soltanto intempestiva, ma in­
solente» la petizione delle 
Chiese c'iene. 

IL CAIRO, 31 
Entro le prossime due set­

timane l'Egitto avrà un nuo­
vo governo. Cosi scrive oggi 
Ali Amin sul quotidiano Al 
Akhbar, e la notizia viene 
ripresa anche dal settimanale 
Akhbar El Yom. Il nuovo 
governo sarà presieduto dal­
l'attuale primo vice-primo mi­
nistro Abdel Aziz Higazì. al 
quale cederà i suoi poteri il 
presidente Scdat. 

Come è noto. Sadat rico­
pre sia la carica di presi­
dente della Repubblica sia 
quella di primo ministro; 
quest'ultima fu da lui assun­
ta nel marzo delio scorso an­
no. al fine (come si è con­
statato in seguito) di «raf­
forzare il fronte interno» in 
vista della guerra di ottobre. 

n governo HIgazi sarà il 
settimo da quando Sadat ha 
assunto la presidenza. HIga­
zi era stato nominato mini­
stro del commercio estero nel 
1968 e successivamente, nel 
marzo 1973, era stato eleva­
to da Sadat alla carica di vi­
ce-primo ministro. 

Secondo le Indiscrezioni di 
Al Akhbar, 11 rimpasto mini­
steriale si limiterà sostanzial­
mente alla nomina del primo 
ministro, mentre la maggior 
parte degli altri 35 ministri 
(ed in particolare quelli del 
dicasteri chiave) resteranno al 
loro postò. 

manovre eversive dei coloni 
o di forze esterne. I rapporti 
fra i soldati, ansiosi di tor­
nare a casa e gli elementi 
più retrivi della comunità 
<c bianca», che negano al 
FRELIMO la capacità di am­
ministrare il paese, sarebbero 
assai tesi. Ma anche l'atteggia­
mento delle autorità di Lisbo­
na suscita impazienze. 

La situazione economica è 
giudicata grave. Il governo 
locale è a corto di fondi e 
il flusso delle esportazioni e 
delle importazioni ha subito 
i contraccolpi dell'inquietudi­
ne politica e sociale. Cosi 
quello dei crediti bancari al­
le industrie locali. Continua 
l'esodo dei coloni portoghesi 
e di altri elementi della po­
polazione «bianca». 

Il FRELIMO ha dato ripe­
tute assicurazioni delia sua 
volontà di garantire una pa­
cifica convivenza tra gli afri­
cani e gli altri gruppi etnici 
e, in alcuni settori, coopera 
con funzionari portoghesi, ma 
da posizioni di autonomia. 
In altri settori, le azioni di 
guerriglia continuano. 

Per quanto riguarda l'An­
gola, il processo di decoloniz­
zazione, fermo allo stadio di 
un rimpasto del governo lo­
cale portoghese, risulta com­
plicato dall'acuirsi degli ele­
menti di crisi che si erano 
già delineati in seno al Afo-
vimento popolare per la libe­
razione dell'Angola (MPLA) Il 
cui congressi, tenutosi a Lu-
salca, non solo non è riuscito 
a ristabilire l'unità del grup­
po dirigente, ma. al contra­
rio, sembra aver codificato 
le divisioni. 

A conclusione del congres­
so è stata annunciata ieri la 
assunzione della presidenza 
del MPLA da parte di Daniel 
Chlpenda. Agostinho Neto. 
che occupava finora tale ca­
rica, si sarebbe dimesso il 21 
agosto e avrebbe promosso 
un contro-congresso. Chlpen­
da ha annunciato alla stam­
pa che verrà creato un Comi­
tato centrale di trentanove 
membri e che verranno desi­
gnati un vice-presidente e un 
comitato di controllo. Egli 
si è anche pronunciato a fa­
vore di negoziati con il Fronte 
nazionale di liberazione del­
l'Angola (FNLA) di Holden 
Roberto e con II gruppo mi­
noritario UNITA, capeggiato 
da Savlmbi. 

Un movimento separatista 
è sorto Infine nell'enclave di 
Cabinda, le cui cospicue ri­
sorse petrolifere hanno un pe­
so considerevole nella discus­
sione sulla sorte dell'Angola. 
Il leader del gruppo, di cui 
si Ignora la consistenza, si è 
rivolto all'OUA per chiedere 
l'Indipendenza separata. 

Rifornimenti 
«ostante che la produzione di 
quest'anno, 30 milioni di quin­
tali, sia stata abbondante. 
L'illegale e ricattatorio rifiu­
to di vendita da parte degli 
ammassatoli di grano colpi­
sce le piccole imprese pasta-
rie, le sole che ancora venda­
no la pasta a 350 lire in al­
cune regioni, mettendole in 
condizione di non poter conti­
nuare la produzione. D'altra 
parte si produce una reazio­
ne a catena: nell'ultima setti­
mana, senza altra ragione 
clie lo spettacolo di debolez­
za e incapacità mostrato dal 
governo, il prezzo degli sfa­
rinati da pastificazione è sa­
lito di altre 1.500 lire al 
quintale. 

Toccherebbe dunque alla 
Azienda statale per i merca­
ti agricoli (AIMA) assumere 
la funzione di prelevare le 
scorte di grano duro assicu­
rando i rifornimenti ai pasti­
fici. nell'ambito di un siste­
ma di controlli efficaci sul­
la formazione del prezzo. 
Partendo dall'intervento del-
l'AIMA sarebbe poi possibile 
sottoporre a verifica i costi 
denunciati dalle industrie (al­
cune hanno dichiarato perfi­
no 47 lire al chilo per l'im­
ballaggio e 41 lire al chilo 
per spese di distribuzione!). 
Questa verifica è possibile 
purché nei Comitati prezzi sia­
no rappresentati sindacati e 
cooperative con poteri di ispe­
zione sui documenti con cui 
le industrie appoggiano le lo­
ro richieste. 

L'importanza del prezzo 
della pasta, come si vede, 
non risiede soltanto nella di­
fesa di un capitolo importan­
te del bilancio delle famiglie 
a basso reddito. Gli strumen­
ti che occorrono per control­
lare il prezzo della pasta so­
no i medesimi da usare per 
impedire ulteriori speculazio­
ni su latticini, olio d'oliva, 
carne e altri prodotti alimen­
tari. Gli aumenti annunciati 
per la prima settimana di 
settembre da una serie di in­
dustrie fornitrici di beni di 
largo consumo debbono e pos­
sono dunque essere contrasta­
ti. L'impegno della Federa­
zione CGIL CISL UIL. che ha 
chiesto il ritiro immediato 
dei rincari della pasta, è pie­
no. Le cooperative sono im­
pegnate. oltre che nel col­
laborare al controllo, nel pro­
muovere la produzione agri­
cola-alimentare sulla base di 
programmi che puntano alla 
riduzione dei costi. 

E' la politica economica del 
governo che si muove anco­
ra in senso opposto, alimen­
tando l'inflazione. Martedì il 
ministro dell'agricoltura va a 
Bruxelles per discutere i prez­
zi agricoli senza avere con­
sultato né il Parlamento, né 
i sindacati, né le organizza­
zioni economiche dei colti­
vatori. A Bruxelles il gover­
no italiano si troverà di fron­
te a richieste di aumenti ul­
teriori dei prezzi, più o meno 
scopertamente sostenute dai 
principali responsabili della 
crisi agricola-alimentare ita­
liana. la Federconsorzi e la 
Confagricoltura. 

Il pretesto dei proposti au­
menti dei prezzi è la « difesa 
del reddito contadino »: i go­
verni della CEE tuttavia ri­
spondono di no ai contributi 
diretti ai coltivatori; rifiuta­
no di aumentare il finanzia­
mento pubblico agli investi­
menti programmati dai col­
tivatori e loro cooperative; 
non vogliono istituire control­
li sui fertilizzanti e altri pro­
dotti acquistati dai contadini. 
Vale a dire non vogliono fare 
niente di sostanziale in dife­
sa del reddito dei coltivatori 
fuorché aumentare i prezzi, 
una misura che spinge le pic­
cole imprese nel circolo vi­
zioso della crescita incessante 
dei costi. Soltanto tre mesi fa 
il latte a 150 lire al litro sem­
brava ai coltivatori una solu­
zione; oggi, di fronte ai rin­
cari che piovono da ogni par­
te. queHe 150 lire tornano a 
essere insufficienti. 

La lotta all'inflazione richie­
de oggi una riforma profon­
da dell'agricoltura. In Italia 
ciò è più evidente che altrove 
perché: 1) solo adeguando la 
produzione agricola si può li­
berane la bilancia estera dal 
peso di una parte di importa­
zioni alimentari: 2) la mag­
giore spesa alimentare delle 
famiglie, il cui potere di 
acquisto è già ridotto, com­
prime fortemente l'acquisto 
di altri prodotti industriali 
rendendo allo stesso tempo 
più urgente la necessità di 
adeguare salari e pensioni. 

Crediti 
laterale per una apertura di 
credito di due miliardi di dol­
lari, garantita dalle riserve 
auree della Banca d'Italia. 
E* un fatto di rilievo perchè 
conferisce all'impegno tede­
sco occidentale una portata 
più ampia di quella previ­
sta. La spiegazione che ne ha 
dato il cancelliere Schmidt è 
interessante: ciò è stato fat­
t o — h a detto — anche nel­
l'interesse della economia del­
la Germania federale e non 
solo di quella italiana, con­
fermando cosi la stretta in­
terdipendenza della economia 
dei paesi dell'Europa occi­
dentale e l'interesse recipro­
co a fare quel che è possi­
bile perché si evitino collassi 
che possano estendersi a mac­
chia d'olio all'uno o all'altro 
paese. 

Quel che rimane da vede­
re è se ciò servirà al fini 
dell'obiettivo che si Intende 
raggiungere. Schmidt non lo 
ha garantito né poteva far­
lo; al contrarlo egli ha af-

I fermato testualmente nel cor­
so dell* conferenza stampa 

PRIMA 
che la situazione economica 
generale «non è senza •. ri­
soni». Naturalmente sia 11 
cancelliere federale che ' 11 
presidente del Consiglio ita­
liano hanno sostenuto che nel 
corso del colloqui non sono 
state stabilite contropartite di 
carattere economico o poli­
tico. 

Entrambi però hanno più 
volte sottolineato di avere am­
piamente discusso della situai 
zlone internazionale con espli­
cito riferimento alla crisi di 
Cipro e della NATO; e quan­
do hanno accennato alla ne­
cessità di un «rilancio euro­
peo» sono rimasti nel vago 
tranne che sul fatto che ciò 
deve avvenire nel quadro del­
la alleanza atlantica. Cono­
scendo la visione di Schmidt 
circa il ruolo dell'Europa a 
nove nel mondo e 1 suol rap­
porti con gli Stati Uniti, è 
facile trovare nelle sue pa­
role ' la conferma di quello 
che ' si era anticipato ieri: 
l'attuale cancelliere di Bonn 
ha ottenuto, per la verità sen­
za troppa fatica, la adesione 
di Rumor a una politica che 
faccia perno su una Europa 
strettamente legata alla stra­
tegia degli Stati Uniti. Lo 
stesso presidente Rumor lo ha 
ammesso Implicitamente 
quando ha dichiarato, in ri­
sposta a una nostra domanda 
che l'identità di vedute sulla 
situazione internazionale tra 
Italia e Germania • federale 
è «completa». 

Venendo all'Indomani della 
ripresa della polemica tra 
Francia e Stati Uniti, l'in­
tesa Roma-Bonn rischia di 
rappresentare un obiettivo 
contributo al rafforzamento 
della posizione americana in 
Europa attraverso un nuovo, 
e non si sa quanto tempora­
neo, Isolamento della Fran­
cia. E venendo d'altra parte 
immediatamente dopo la rin­
novata decisione della Gre­
cia di ristabilire la sua piena 
sovranità sul proprio terri­
torio nazionzle, con la liqui­
dazione delle basi NATO di 
Creta e di quella americana 
del Pireo, la «piena identità 
di vedute » sottolineata da Ru­
mor potrebbe anche significa­
re una disponibilità del go­
verno a cedere alle pressioni 
congiunte americano - tede­
sco occidentali perchè le ba­
si smantellate dalla Grecia 
vengano trasferite sul terri­
torio Italiano. 

Il bilancio del «vertice», 
dunque non può essere valu­
tato senza inquietudini. Vi è. 
prima di tutto, la conferma 
di una «diplomazia finanzia­
ria» italiana, come la de­
finisce il governatore Carli 
basata su prestiti esteri: e 
questi, se possono rappresen­
tare a breve termine una 
«boccata di ossigeno», non è 
affatto detto che a lunga sca­
denza si rivelino utili al fini 
della esigenza primaria, che 

rimane quella dell'ammoder­
namento delle strutture « di 
riforme che incidano in pro­
fondità. Vi è, In secondo luo­
go, la tendenza a un legame 
economico e politico con la 
strategia della Germania fe­
derale, la quale aspira chia­
ramente alla egemonia su una 
Europa occidentale che ri­
manga strettamente vincola­
ta agli interessi globali ame­
ricani e al disegno di un 
condominio americano • tede­
sco occidentale. 

Questo, ad ogni modo, è il 
bilancio che oggi si deduce 
da quanto a Bellagio è sta» 
to detto ed è stato fatto. I 
prossimi giorni ci diranno 
sulla scorta della conoscenza 
degli aspetti ancora non no­
ti del contenuto del «verti­
ce» fino a qual punto il pre­
sidente del Consiglio Rumor 
ha Impegnato l'Italia' su una 
strada che non appare affat­
to priva di pericoli seri. 
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Gli ultimi anni 
della vita di Togliatti 

In occasione del decennale della sua morte il 
CONTEMPORANEO del numero di RINASCITA del 
6 settembre sarà dedicato alla analisi del grandi 
temi politici su cui Togliatti lavorò negli : anni 
1962-64: 

* Le trasformazioni mondiali degli anni '60 • I 
problemi del movimento operaio intemazionale 
di LUIGI LONGO 

* La nascita del centro-sinistra, l'unificazione so­
cialista, la questione comunista 
di GERARDO CHIAROMONTE 

* La questione cattolica e la questione democri­
stiana alla luce delle modificazioni intervenute 
nel mondo e nella società italiana 
di GIUSEPPE VACCA 

TESTIMONIANZE SULL'AGOSTO DEL 1964 

* Quel giorno 
di GIORGIO AMENDOLA 

* Togliatti e le masse 
di PAOLO SPRIANO 

* I disegni preparatori di RENATO GUTTUSO per 
il suo quadro sui funerali di Togliatti 

INOLTRE: 
* Un inedito di Togliatti presentato da FRANCO 

FERRI 

* Togliatti a dieci anni dalla sua morte nella stampa 
italiana e nel giudizio degli altri 
di GIUSEPPE CALDAROLA 

Le prenotazioni dovranno pervenire entro le ore 12 di 
martedì 3 settembre all'ufficio diffusione di Milano 
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